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!t raccolto del frumento questo 
^ 0 . . . . • 

anno in Italia fu di otto mlliqni e 
mezzo df^Hlolitrì al di sotto della 
iioedia annuale, cioè 
ev;pe,z7.Q, Qualora si tenga calcolo,, 
dei,ribasso nou indifTerente avvi*-' 
nuto nei prezzo da,, dieci anni al 
giorno d*oggi^.egli è un danno pel 
nostro paese di circa duecènto mi
lioni di lire nella produzione più' 
importante. 

E l'avvenire si presenta con po
co lieti pronostici, anzi v- ha pro-
batìlilà ì>randissima d*un maiiìoV 
iuvilìroento nel prezzo, qu?indo il 

, canile di Panama permetterà al 

cê jEe industrie l^quelle nazioni le: 
quali tòri rio un^nsuolo quasi .s t ;^! 
file, come la Germaniaj la Sviz
zera ed,j,anche r Inghilterra. 

Il lettore mi conceda vènia se 
torno a battere il chiodo della %!!.̂  
migrazione; anche Catone, il vec
chio, andava di contitìtib ripet§|ido 
per le vìe d i Roma: dehfiÈà Gaf*-
ihùgo (bisogna distruggere dalle 
fondamenta l'envula Cartagine).^^ 

Ad esacerbare vieppiù la piaga \ 
- ' • ' ' ' ' ' 

deiremigrasione vi,, contribuiscono 
eziandio cento affaristi, i 
speculano sulle miserie altrui:,e f 
4ÌPJugono TAmerica una terra pro
messa, un paradiso terrestre per 
determinare • î  nostri fratèlli ita

lari al rìsanamentOj specialmente di 
Tolone. 

Marsiglia^ 3; "- D|?4Ìoi dacessi. 
Madrid. 4. —̂  leti a Madrid casi 13 

e decessi 9. Nelle provìricÌQ casi 2361 
e decessi 776. : * , ; , 'è 

Tolone^ 4. -r Dalle dièci di ìermat-
tina alle dieci di stamane, 13 decessi. 

•- : - . l , "1 ' 

• • •• ( I n tt^iii^)-' 

i^fkBassegna anSifecìa che MmM^ 
y4i:ific,atì altri due casi di colera a 
PeSemonte, due casi di colora a Veriìii 
gano (Novara), a Trìvio nulla 

iSi è conatOTMchètWH -
ra 
vii 

SUssera sì frappresoniorA a: I Bpr- i 
ghesi di Pontarcy ^ commaJia, iu *# 
atti/capolavoro di V. Sardou. Quauto 
prima ^ Malacarne:!> nuovissimo dram-
• , , • r" 1'. .••• i.r V ' . j M ? 

ma dì Stefano Interdonato. 
1 nostri rodigini sapranno certo far© 

onore alla compagnia drammatica ac-
corendo numerosi al Teatro, ìnoorag-
glandola par, ^ l modo a Cara del suo 
meglio onde riu^scire ad ìnconlirarre 
il j^pre deViubbJico. ;, ^ 

Dal Giornale «X* Alabarda » di 
: ^ . - . T J . -• ' J 

arri rwv m B.i? 

I I 

Pi 
, • . ' 

4 settembre. 

p.: 
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ai,av,venuti'colpirono,0 persone; chp, Trieste N.° 231.apprendo che ^ q^uel-
itornano dalla Francia od altre che V € Aììfiteatro Fenice "» il tenore sig. 

^ 

arano d Aii^erica di affluire ancora; 
di più, sulle nostre piazze. 

I: saggi agricoltori; devono fin dà; 
afllsso prepararsi a combàttere la 
concorrenza del nuovo mondo col 
fat 'progredire là coltivàziòlié^ del 
suolo Sia estenslvmliénté (col ren-
deréicioè produttivi anche ! ter-
reni incolti), sia intensivamente 
(colitóndere cioè viemaggìormente 
produttiva la stessa, estensione di 
terreno con metodi più razionali 
di cultura). 

Veranaente è un disdoro per la. 
nostra penisola, ^er^V alma par ens 
fmgum, che dà un ettaro di campo 

i si raccolga una ;mét%o poco più di 
quello che raticol^òhò gli inglesi! 

Troppe braccia e d e l l e , ^ ^ ^ ^ 
buste oggi levano dalla aoltivazlo-
ne del suplp F esercito stanziale, 
Temigrazlone, la scarsa retribu
zione delia nHlio d'opera e la ma
nia nei contadini di cambiar pro-
foasione coU'accrescer in tal guisa 
la già troppo numér^lFfilasse de-
gh artigiani ecc. ! li.Ua e cosa cer-
tissima che molti lavoratori della 
terrà, dopo di essere stati per 
quasi t | ^^nn ì rinchiusi nelle ca
serme, 4ìfficilmefite \è\ adì^ttano 
poscia a, maneggiare di nuovo la 
vanga, la zappa, il rastrello, Tara-* 
tro ecc. e si dedicano ad̂  'altre 

liani a valicare l'oceano. E molti 
d l / t ó , illùsila cffffisti ingannatoli' 
interésaatii vetfdonó le .̂ mobigfte, 
là casetta, li campicello ei-edato da-
gli antenati, e poscia al dì là del-
TÒcèano malediconb colóro che gU# 
spronarono ad abbandonare il pa
trio suolo. 

A rendere peggiore la éBtidizio-
ne dei rnìseri lavoratori dei campi _ 
.vivConcoi^rono >eziandia gliv^iprt^^ 
chici. Quésti aizzano- di continuo I 
le infime classi sociali contro le 

quali ' ebbero contatti con quelle. Quindi 
' non trattasi della riproduzione (tei 

germi colerici dell'epidemia dello scor
so, ^nno.-,., •/.....". • Au':, ,••• • ", . à . 

In alcuni centri delle provincie cui 
appartengono i Uiogl̂ i dove il morbo 
si è sviluppato, verrà pubblicato il 
bollettino sanitario. 

Finora:de provincio infette sono 
quelle di Caserta, Alessandria, Genova, 
Noî ara e Parma. .^ , 

^ftusa le quarantene stabilite, il' 
servìgio postate per la Sicilia fû î si dà 
Napoli per vìa di terra fino a Eeggio 
di Calabria. Di là la: poHta trasporte-
rassi nell'isola, fifavie le •prescritte 
disinfezioni. 

I ' . • • - • • ' -

Alfredo Volebel^ cantando nel; .Ri*g|_, 
Élas, neUe prime sere, è entrato già 
nelle baoné grazie del pubblico. Ad» 
Ogni sua frase gli muovono cE l̂orosi 
applausi ben meritati^ e sonori hram 
hené al suo indirizzò. 

Me ne compiaccio tanto con <qu6l 
simpatico signor Volebele e gli ango
re la fortuna che^^j^erita nella sua 

A Trieste ^otóè in altre città, non 
• I -

: r I - • • . 
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'---r'ri^'f^-^ 

professioni, privando così del pàtio 
quotidiano coloro c^^jion hanno 
altri mézzi di sùssisfetìzà. 

I Romani agivano sapientissi
mamente col far lavorare i soldati 
in tempo di pace. Le stFfde,. di 
certo ammirabilij che mettevano 
in comunicazione la capitale colle 
altre città dello Stato più gràhdé 
che sìa mai esistito sulla faccia 
della terra,, sono opera delle in-

dei conquistatori 
mondo. 

Anche la frenesia di abbellire le 
\ • , 

città e la costruzione incòfshita 
dì molte reti ferroviarie cagionano 
^no spostamento nella popolazione 
*^gncolaj cioè concorrono a dìmi-

l^uìrla. • -

L* Italia nostra dovrebbe lasciare 

^s^r 
legioni 

più elevate; predicano sempre ai 
quattro venti che la libertà, 1'u-
guaglianza e la prosperità delle 
nazióni non sì possono ottenere se 
non se colla distruzione dell* at
tuale ordinamento,'sociale, 

a tutte le cause suaccennate 
né deriva qhe i conta 
in tutti gli altri indivìdui (taluni 
iij^iealtà più infelici dì loro) al-
Irettantì tiranni, degli sfruttatori 
delle loro fatictf^TO^ì loro sudori: 
qviipdi lavorano la terra a malin-
cuore e non pensano che a mutar 
professione, ad emigrare od alme-' 
nò ad affaticare il meno che sìa 

• \ 

possibile. Siamo perciò ridotti a 
punto tale che, se i padroni rirau-
rierano con pochi centesimi i pò-
veri braccianti, taluni dì questi 
non ai guadagnano neppure quella 
scarsa mercede e la consumano 
poscia nella bettola, E proprio i l 
caso di ripetere abyssits abyssun^ 
invocai: i padroni non retribuì-
scor®*come si conviene le fatiche 
del lavoratori ; quésti si vendicano 
col lavorare il meno possìbile ; i 
primi vedendo che ogni annOi^yù-
tile, che ne ricavano dai campiva 
diminuendo, lesinano suUe^lier-, 
cedi, e tale stato di cose non può 
cagionare che elltìtti funesti per 
gli uni e per gli altri. Tuttavia la 
colpa maggiore si deve riconoscere 
nev^pi^roni, i quali dovi-eblaero â  
vere un po' piti di uttìaniìS^ vèrso 
chi feconda col suo sudore, i cam-
pi non suoi. 
I Continua). 

U Eugàheo va in,solluchero per
chè i deputati - generali parlanoi 
mentre tacciono i deputati avvo-

Cose a rovescio, diciamo nói. I 
generaU irebbero meglio assai a 
tacere,Wattender^e alle cose del^ 
l'esercito. Fare^berp poi meglio, a 
tacere anche perchè, da yeri ge
nerali,,non fanno che turiboìare 

trova U| Voiebele certe opposizioni,^! 
come ebbe la " ŝfortuna, dirò cosi, 
dì trovarle a Hovieo. Dovunque fan-

. - , ' • • • • • • • • ' • . " '" • A • • « s f l » ^ • • • ; V 

no onore al merito, fasteigiandolp 
nella sua voce-ieminentem 

i '-

.̂ ™_ -.,™_™e-artisti-
| H ; maij ch*io mi sappia,-hanno :aa-
tejiostole/invìdiuzzó personali al suo 
valore artistico, come a ÉoviffO, 

Ma uno stuolo di amici tf accom-
pagna col cuore, o Alfredo! Va e che 
U tuo raerto trionfi r ,-• 

L I ' J '.-.— 

'•-•'"•-^A Qualche cosa di peggio ancóra! 
A Mésffl il Mattéi non parlò nem
méno di politica ! Ma di che cosa 
mai può parlate un deputato T 

Ma Depretis avrà voluto cosi 
e.... prohti !• -

à'^rié,'—,,A tutto' il 20 (veri'tiy^ei; 
ribire' borrente viene aiaerto il cdìì-

K h 

OlTiefB 

^̂  . 4 settembre 

tro 3... 
.i j^' 

pEZIO 

IL C LERA 
( a l 1̂  e s t e r o ) 

i, 3. —• ir ministro deliMntor-
no è partito stasera per Marsiglia e 
Tolone onde oiiamìnare i lavori neceS' 

Come fu annunciato, ì battenti dèi 
« Teatro Lavezzo :& sì sono riaperti 
l'altra sera per rompere un po' l'apa
tia ohe fra dì noi regnava sovrana 

• ^ 

da qualche tempo. 
La drammatica compagnia Cuneo' 

Villa amministrata da 0. fagliano 
rappresentò per primo l'altra sera il 
conoseiutissimo dramma in 4 atti 
« Odetie » di V. Sardoii, e ieri sera 
tU^ Padrone delle Ferriere ». altro 
bellisBÌmo dramma, di Giorgio Ohnet. 

Per vero dire, non llicora sì po
trebbe affermare con siciit'BZìEa di cS€-
sa le capacità artistiche degli attori, 
ma per ĉ uanto lo permettano le due 
prime rappresentazioni, dirò che l'elea 
mento buono, il vero elemento arti-» 
stico, a me pare non*vi faccia certa
mente difatto. Il sig, E. Cuneo p. e. 
sì è rivelato un artista a^jiiràbile, 
pieno di grazia e dall'accento gentile. 
Non meno poi il sig. Av Hicci si di-
stiìigutì sitìll© sue parti di Brillante 
artista coscianzioBo e provetto. 

In una parola il complesso appari-' 
rebbe buono, ma mi riservo con altra 
mia di assicurarsi completamente il 
valore degli artisti, quando cioè ftvrSI 
imparato a conoscerli... sulla scena, 
ben sMntoade. 

: .--*2t 
* 
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A4 
teraibre' borrente viene aperto 
corso .al; poajo di Levatrice ètndotta 
del iterzp: riparto .di< questo Comune 
(Circondario jli^Aserile) cui è annesso 
P annuo cof?esp6tt(vÒ di L. 360. — 
(tT'ecent'6 seésahta). . . 

ISfeélIrawì®* — irComitlito dWeltivV' 
dell'Asilo d'iufanÌBia Adelaide Gàirtì*̂ ^ 
lirQosco, organizzò una fiera di bene" 
ficenza a vai^taggio dell* Istituto. Avrà-; 
princìpio domenica 6 corrente alle oro 
io ahtim. • ^' 

MaEPuraas. ..̂ «ff̂ Domani avrà; ìuogo^ 
là solènne riconsacvazioné della baai-
lica dei santi Maria e Donato. Grandi 

• f e s t e . , . . • : - • :". - • • •-. , u ,- • f ; 

-Oil33S'̂ ^0. r— Ebbe luogo la prova 
dì stabilità e resistenza del eraodioso 
ponte sul Piave, con otto locomotive 
delle più ' pesanti. Rij||pi egregiamen
te. Tutti gì* intervenutv iodaron^Xim-
presa Coslrutliice, che come è iaòto, 
è la Società .Veneta, tanto per l'esat
tezza del lavoro,-che per la sua soli
dità; "- Oggi a 6 V | , | g ^ | j p o ^ la vi
sita ufficiale e definitiva di ncogni-
zione. 

Vorsl03SB«5EBffl. — Il giorno 20 cor
rente dovrebbe aver *li|bgQ l'inaugu
razione 4,el )P?iP»««>énto a Giuseppe 
® t ì ^ i S ^ * ; ^°" .«.! ^f «" "^^^^ ^\è, 
che " Comitato voglia fare. 

3 a n l&©5Bà. — Gii ingegneri Ma-
gèŜiW e RodigìnililMi S. Dona invitaro
no i sindaci di Novanta di Piave, 0* 
detzo^ ê  Sai |̂|:.e,da. ad nm adunanza 
degli S. Dona allo scopo dì ospor loro 
il risultato "aegUVstudi per la costru
zione di un tramvia a vaftbr%Q|Ìecon-
giungerebbe S. Doiì̂ ĵjoa Oderzo pas
sandô  per Noventa àiTiavQ,SaIgareda 
ed Oàerzo. / 

sft.ir!?9 La Sooietà Nazionale 
Officine 4ì Savigliano è rimasta, 

.per là somma di lire 2,360,010.52, de
finitiva delibevataria, dell'appalto per 
la costruzione del tronco Legnago-
Boschi Sant'Anna della ferrovia Le^ 
gnagnoiMpnsolìoe, essendo andato de
serto il defvnUivo esperimento seguito 
il 17 agosto p. p. 

¥ l c c n « a . —: Amati, provveditore 
agli studi in Novara, fu traslocato a 
Vicenza. 

1 

Decisamente quest'infolicissimo pàè' 
se Ila bisogno dì immediati provvedi, 
meriti atti a lenire le tante spaveus 
tevoli rovine^ che lo Ipblarono e n%^ 
trajtussero gli abitatori nella più dè

nte miseria. "' •; ' ^^'•)- ."' 
Sono difatti ben setjte anni tìhé la 

grandine lo devasta; quella però di, 
q̂ iiê t* anno fu quant'altre niii^esó-^ 
lalrf<tìi òéiichè oUre avere distruttala 
raccolti tutti è rfaotti i campì quasi 
un deserto, portò via perfino le te
gole. Uri cbiéco di ^ira'ndine raccolto 
la mattina susseguente alt «UÌmo^)|Ì-
sastro pesava ancora un chìlogramnia 
© ?00 grata^ail; v 

Î colòni Séno ridotti perciò in una 
condizione da cur^flr l'opera Iffo è' 
«d -esEji impossibde rilevarsi, oisrlitei? 
precedenti,anni per Ip contin^uate se-
vizia dei cieli furono costretti per vi
vere a vénder© l'uUicQo animale; ma 

L!inverno quindi ai avvìcinC^spaven-
tosìssimo; essi non hanno di che ci-
barsi;' •• ' '•' "IW . . . 

Regola di umabità impone perciò^ 
che si; provve4a, al che Jj^vpnp tutti, 
cooperare in proporzioné|||Ìl6' pi-oprie, 
- f O r Z e i ' • ; ' • • ' . : • ' • ' : . • • ' ' • ' / 

Il Oonsìglio comunale con alla testa 
l'egregio sindaco co. Ferdinando Mar
cello — sempre tutto, cuoré-Me iS®-
ligenza pei suoi amministrati — de-, 
liberò che il comune abbia a far§, 
prestito 4» L. 50,000 con cui mitil 
gare si immani sventure; difatti 
è -dovere degli abbienti dî èenireA-ifctea 

« 

•#tf 

in tinto dei poveri e degli ìTOVici; 
Però ì saggi amtóìhistratori non sov* 
vehgon^a casaccio cóli qualche leg
gero importo a titolo di carità; ma 1 
denari li danoo in modo tale che sì 
possa ritrarne un vero vantaggio reale. 

Così di (fiiiste Ure 50,0C0 ne Wi:-
ranno girate lire 30,000 ai poveri co?, 
Ioni, con garanzia dei proprietari. Al 
tre lire 20,C00 verranno sborsate in 
lavori con cui ai braccianti assicurar© 
il pane; sì erogherà difatti quella 
somma nella costruzione di due strade 
runa detta dellà-'Meólde che unirà la 

I frazióne di Torreselle col capoluogo 
del Comùno; l'altra, detta della No-
gara, per diritta e più facile comuni
cazione col vicino Trebaseleghe. ' 

Ma se il comune, î  suoi {immini-
stratorif'̂ i^Suoi proprietari mostrano 
tanto slancio, convì©ifi6 pure che ^^ 
che il gòverri(j faccia la sua parte. 
Già il prefetto a suo tempo ebbe a 
mandare sul luogo persone a rileva-
re; vi andò dapprima il tenente dei 
carabinieri e poscia l'ingegnere del 
genio civile co. Nicolò Dolfin, e i lo* 

^Wm^porti furono tanto desolanti che 
lo stato di questo paese non potè al
trimenti descriversi che col riforirai 
al finimondo. Anche U deputato Lusì-
zati fi© ne interessò presso il ministe
ro e si aveva quindi fiducia che qual
che cosa si sarebbe fatto; invece il 
minister©!largo a promesse, non tra
duce mai queste in fifti. 

Eppure i bisogni e le. urgenzo so
no tanto grandi che qualohe cosa de™ 

m.:.-.-
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^1?:;^ VQ eaao pur f&re: almeno almeno 
|; questo |restito dolio lire 50,000 do

rrebbe farlo esBo^jDomune al 2.50 
conio pur foca pegti inoa-

dati; sarebbe poco maviarebbe pure 
gualche cosa né il govcì'iio potrebbe 
rifiutarvis^ 

L* eco dei nostri disasin f pur giuii-
'5tpin alto. Ciò *'^*fi^^ pe»' quanto 
venne fatto pel vScihó^eselloàiMor-
ganOjf̂ ciJipito esso puro dalla stessa 
grandinata. Quei parroco Don Tren-
tÌ0, uomo tutto cuore « tanto cari
tatevole che vìve quasi del suo, men-
^^^i redditi parroccluaU li dà tutti 

ai poveri — moasa cielo e terra per 
feUssidi; e la publica carità si scosse 
e giunse appunto anche ne!l*aUo. 

Fece egli publicara una litografìa 
rappresonlatUs l'ìmmnnQ disastro, o 
MJnv^'^ copie anche al Ke e alla Ho-
Ima a mezzo della Dama di corte con* 
;,Aesaa Andriana Marcello, e n' ebbe 
lire 500 dal Ee e lire 200 àilla Regi
na. Se vedeste com*egli esulti per 
questo sussidio I egli non può capire 

ella polle per la gioia I Ohe cuore 
occetiente egli rileva I 

ho stato dell© nostre rovino ò quin
di conosciuto molto in alto e noi vo
gliamo credere che il governo vorrà 
capacitarsi essere suo dovere di con-
òoirere a lenire tante disavventure 
poiché i disairi furono di tanta ìm-

L^ ' -^-

ortansa. Si sovviene pure in tanti 
siti per guai maggiori ; perchè non 

l%re il poco che viene richiesto dal 
teumcipio, Visto ohe questo e i prdprio* 
tari fanno essi il più? 

La sarfìbbo una flagrante ingiusti-
:!ia, un insulto, unî  vergogna, , 

e contro la moralità, impostate sensa 
botlO) ohe vengorio inviate la maggior 
parte a onesto rag8zze.̂ ĵ,cagionando 
nelle loro»famiglie la Jiscordia é il 
malumore, « i 

Gli autori di queète calunnie mS 
tanij^di essere conosciuti ed llimo 
niti. L'autorità di P. 
senaa indugio a togliere ì 
le sconcio. 

provveda 
eploi'ovo-

ì 
t 
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KsftOf — Kcco il complesào delle 
Icntture fatto pel prossimo spettaco
lo d* opera in Eate dàlia X̂ i?'a per 
cpntpj dell* impresa L. Piacentini e 
Comp, ruppresentando.yisi le due ope
re Faust di GounoH ed Emani del 
Verdi. 

Botti Emma; jprimosopritn,£— Sal
to Eugenio; primo tenore -^ Scara-
«nella Massimo;,primo baritono^—tiSer-
tjolini Enrico; primo basso-^De Ben-
gardi Enrico; primo basso —Cristo» 

Agostino: altro basso—Bavagnoli 
anno; direttore e concertatore — 

Pietro Orando; maestro d e c o r i — 
K. 15 professori d'orchestra " N. 8 
coriste e N: 6 coristi -^^^artoriax^O<^-
mastri ,^L,Bologna — Macchìiniàta: 
SSaule dì Padova — Attrezzista: Oa-
puzzodìVohezia-^ Stabilimento Lue 
ca pel nolo del Faust -^&WÌltff i 
lo Bicordi pel nolo dell'JS'j'nartì. 

" • - " . - n • ^ 

WaMOflia. --'LBi^'éMtadi.na.Sartori 
Oatterina trentacinquenne, nell'uecire 
di casa per soddisfare ad un bisogno 
corporale vicino ad un 'fosso ripieno 
d'acqua, disgraziatamente cadde nel 
meraimo 0 vi rimase annegata. 
•, ̂  Mongolie©. -^ CirM'iino da/fti-i 
giorni delle l|||e|r,ft:anouime, offensive 

A L F R I D O CACCIATORr 

:m 

GUANTI GULL 
j - -

- ' 
-r 

m:. - • - ! 

LMnglflso smise la lettura o conti
nuò ilgg^^ndo il suo nel mio sguardo. 

»— 1 Guanti Gialli hanno ramifica* 
zioni in tutti i grandi centri atti a 

:«^^Ìiif@?:ì favorirli —' a loro abbisogna e 
sìo sì opponga allo loro missioni, anzi^ 
trovar coadiuvatori, ecco por darvi 
l'esempio; a Pietroburgo ^vitsono pav 
i:ecchi individui afQgtiati che deggio-
no addivenire i mariti delle princi» 
pali quattro cavaliere; Olga Llinden, 
contossa Orlon, contossa di Luskar, 
principessa Tzaskatsltti. Vi si trova 
PHP un pfinoipe che venuto a cono» 
Èconza non sì sa come delle imprese 
di quésti società, a tutt* oltranza in
tende scompaginare l'organipazìliài 
di questa, avendo Istituita a tal uopo 
una specìG di campagna ove i più fini 
diploÈXiutici prendono la launp ai più 

Inatìlo ch*Ìo riparli della inaugu
razione; ìgJBacc^Zioy ha già ì f e r -
matì i cortesi lettori della prelimina
re e seria, por quanto modesta, cerì-

*monU— a me non resta che passa
re in rapida rivista quanto di bidono 
bR#ì^ ne^a, npstflf esposizione. 

Se noî CÌî iÌ>ortiaTOo a quella del 
decorso quinquennio dobbiamo vera
mente andar superbi del successo ot-

itonuto — non possiamo però fare al
trettanto se constderiamo il numero 
degli alle | | .^i^i , ,^^|^ti . 

Non facciamoci ilìuaioni ! — in mol
ti scorre ancora qualche cosa, fram
mista al sangue, che^ì rende retro
gradi, restii a qualsiasi novità per 
bella, onorevole e proficua che eia. 

Vedi^ltìo già copaé la WU^ssima 
^dea, de! professore Keller, PeiÉiima 
del nostro Comizio agraria, d'istituire, 
per la classe volatili da cortile, una 
giuria di signore, sia andata in fumo 
per reciso rifiuto, da esse dato, al 
gen|i|e invito. E questa splendida i-
dea, affatto nuova, che parti da noi 
la vedremo sfruitata da altri per.,. 
essera poi ì secondi, se non gli ulti
mi, ad accettarla in seguito con en
tusiasmo. 

Cosi Y|gil mondo, nella vecchia Pa
dova. 

ì 

• ^ 

Bollo assai il gruppo, dello stesso 
sig. Rainato (Polverara), delle galline 
di razKa Schiatta (Polverara bianca) 
—" si capisca che il sig.^fli?j«^o é 
un allavatoro appassionato ed intelli
gente. 

Bello pure quello del sig. SÌWfÌ% 
quantunque lo stesso allevatore di
chiari che sono piuttosto dalicati i 
campioni di questo gruppo « quindi 
poco atti per l'allevamento in sErĵ adi 
partitS|a;̂ o in siti ove solo la natura 
ne aiuta Io sviluppo. 

Assai ammirati ì gruppi dì galline 
forestiere in ìspecìa le crevecoeur del 
Big. Coniadmì di Battaglia. 

Bella razza nostrana primeggiano 
fra tutti i campìcinì esposti dalla si
gnora annmii Anna di Villafranca 
— balli pure quoUÌ>ÀCompononti il 
gruppo delle signore Melloni e quuUi 
esposti dalle signore Zm%^\&YQn e 
Mazzon pure dì 'ViUafra||,ca. 

Coma gruppi che possono destare 
l'atton^xionede! puoSlìco notiamo quel
li della contessa Lion di Padova 
î N. 155, 459, 461) gallino padovane 
dorato, argentate e- bJanche^^ quello 
della signora Mazzoni^. 424) com-
posto di Cinque campioni di razza 
nana — quella famosa razza che il 
nostro volgo designa col ritornello: 

La gaìinota pepoia - la fa tra ovi al df 
Se noia fossepepoU-la ghin*farìad|,|i. 

1 . - ' ' I ' 

lEfedfitlie'piccine, dalla galline minu
scole, passiamo alle giganti. 

La signora Emilia Mazzoni dì Vil
lafranca, esplose tre gruppi della sua 
rinomata razza gigante , Villafranca 

. --,,•,•-..-

- h 

• h'i^i^r-

. avana — razza già premiata con 
medaglie d'argento e bronzo nelle 
precedenti esposizioni provinciali e 
nazionali — questo mi dispensa dal 
parlarne, d* altra parte i campioni di . 

I^ti gruppi attirano da per loro la: ! 
viva attenzione del pubblico senza 

j bisogno di soffìattì. i 
Del reno 1'Esposìziono è riuscita, l Magnifici gruppi della istessa razza • 

presentano puro i reverendi parroci 

il gruppo di anUre selvatiche l ^ ^ t e 
dalla fiìgnora Eamazzini^ìxtQ di Vil
lafranca. 

Bei due gruppi di faraona esposti, 
non métte^*ètntp parlarne — la nO' 
stra provincia avrebbe^tWesporre 

Anòhé^ftfamigUa dei colombi è 
bene rappresentatiro sono ammira
bili le coppie e i gruppi esposti dai 
signori Amadio, Mtida e Banson, tutti 
di Padov%p;I)el Barison si ainmira 

\ M^ct'Q una elegantissima pagoda per 
colombi. * 

La conloasa Lion ha pura espo
ste dicci stupondo coppie di fagiani 

di quei fagiani, che formano uno 
dei migliori orname,|,ti^4eUà^^tua bel
lissima villa fuori della staz'one. 

;;|!i:a: gli oggetti usati nella'pollicol
tura, destano vero interesse, gli Stru
menti perfezionati, pei\, faro capponi 
e cappono, esposti dàlia signora Emi' 
Ila Masgon* 

fi SODO i morsi, per guid^r^ i 
bovini, assai usati nelle Romagna, o 
le zappe viticole, gli isolatori, le ro-
vìgiofaghi, iftipoUorizzatori ecc. stru-
menti perfezionati per la viticoltura 
esposti dal sig. Candeo. 

I modelU p^i^.,^OiH^|^,i.disegni 
di stallijj^módéUo, ecc. sono assi am
mirati dagli intelligenti. 

Anche la classe 3% Ovini, si distin
gue in modo varamento speciale, se 
non per il numero, per la qualità. 

II più bel gruppo è quello presen-
|o dal nob. dott. Fraticésco Fantago 

dì Padova;;un groppo con allievi ot-
tenuti dall'incrocio della nostra razza 
padovana cou la lamona, ? 

Belli assai anche tutti sii altri 
gruppi esposti dai signori Bisacco 
(Oonselvé), PavanellOj De Lazzari^ 
Hiidàllo (Bruggine) e Paccagiiètta 
(Monta). 

Ed ora cl^g^abbiamo rivistato que
ste due classi passoramonelrecinto 

-.li-.^jn -

-. ^i<':.—\ 

h riuscitissima; basterebbe l'aureo sor
riso dell* illustro prof. Keller a pro
varlo. 

Premosao quostj^piccolFifogOj en
tro in materia, ci^Si^J^ó nella log
gia Amulea e penetrò in giarjJirio 
ove stanno esposti i volatili da cor
tile (Classo IV) e gii ovini (Classe TH). 

Benissimo i! gruppo, di galline P^Z-
vero^ra, esposte dal sig. Giacinto Mai
nato — è certamente il migU^ie grup
po che liiiMì^^questai razza rinoma- | 
tisaima, Deèni pfill^dì menzione sono • 

• - ^ 

ì gruppi- presentati dalle sig.* jlfàzson, / 
Laztanni Q Lion e dai sìgg. Gollmif 
Massarotto, Lazzarini,^ Bozzolan e \ 
Fontana* 

^^^^^0 , il vero e 1» unico sita dove 
- ^ - " Sfarsi 1' esposizione àn ì« Ì I*n-

i 

i ciera e don L. Àrzenifon» 
I Anche ìl gruppo, dì razza polverara-

cocincina, del signor Paéquetto di 
Polverara, merita speciale attonzione, 
come lo meritano quelli della contes
sa Lion ai N. 404 a 40i bis. 

Ttitti baili i gruppi delle oche ma 
i e(wp .̂;ttUUÌ sta, quello dolja signora 

Bertin di S. NTéòlò. 
Poche invero sono lo ariìfro espo-

-, età, però le poche sono veramente da 
ammirare — primeggiano !i gruppi 
della signora Piazza (anitre comuni) 

,; •e.vquaUe del XQS,>..ATzenton (bianche) 
I di Villafranca. Bello, a.ri|Ì4b6UÌ88Ìmo, 

che prima d'ora, ma, lo dissi già, da 
J di Villafranca e Ronchi, don G, Pan- ] "o» ie belle idee non vanno sfruttate 

cosi presto come vengono esposte •— 
le si maturano per bene prima. Non 
ci volava che, Penergia dall'illustre 
prasidenta dal nostro Comisio Agrario 
par vìncere tutti gli ostacoli, tutte le 

I opposizioni^ 
Oaoro a luì. Bepo Gastaldo. 

• 

. — ! • : •^t^r^ 
I 

^ii4h:.-. 

• Bijie IsimgSI atei Rl^.^o. —-Da 
parecchi giorni alla ^Librerie^ Salmìn 
trovanai esposti i modelli dì due bu
sti d^-\V egregio.giovane Rizzo, e rap
presentanti i decessi professori Fran-
Cesco Rossetti ed Emilio Morpurgo. 
Quantunque noi abbiamo avuto; altra 

abili poliziotti ~ queatiòffi di ^er-^ 
sona^ètii'có'sWagne dì gabinetto solo 
a di •^oi^mQ, 1 Guanti Gialli hanno 
sequestrato quest' uomo troppo in-

\ 
M*alzai da sedare, ì miei òcchi gét 

lavano lampi... 
Gouati Gialli,-- disagio 

I dW^'tóosacchì s'inchin|||ìno, ed 
,uno precedendomi e l'attirò seguen- \ 

alla ,| domi mi accompagnarono. 
strana proposta che mi faceste non 

fluente per fargli intenaore la ragioaeiK si p̂ûò rispondere issofatto, mi abbiso 
che non volle prostai" fede —un col
po di pugnale javrehbe sbarazzata la 
società d'un importuno, ma, Ja in-' 
chieste, i sospètti, Chi era capace de-* 
luderli quando noi oravamo segnalati-?-
iM«#» Noi vi facciamo due. proposta 
AUaZ?a^'>scolt4te: La prima di aiu
tare C£̂ î  vostî a p ^ l a di hòaf tra
dire Q^^^é^e a dannoijella stessa, 
libero dopo un arino di non più ri-
spondero all'appello. La seconda sa
rebbe, che caso non actottaste for-
malmenttì Tolfarta, saressimo obbli
gati di farvi scomparire e ciò come 
voi pure conoscete pel co|offie inte
ressa e sicurezza. 

I Guanti Gialli serbavano un reli
gioso silenzio, essi arrossivano di ver
gogna il duvorsi chinare a marcan-
teggiara dinanzi all'oro, il sangue del 
gentiluomo si ribellava colla mPIria 
del miserabila^rt^i'mando un orribile 
contrasto alla loro costituzione. 

Mi raccolsi, pensavo fra me; dover 
îô  pure addivenire un misciubiie pari 
a loro..., la mia parolai ma io sarò 
costretto aflnteneria... 

— Avete i t e s o ? — mi disse an-
cora l'ingìoso togUondomi dalle mia 
jnedltaziyni. 

guano ore con ora par calcolare se 
sia meglio essere disonorato, misera
bile per un anno per vivere 'lippoi 
per la vendetta, inesorabile, fulmi: 
naute, anziché troncare l'esistenza a-
normaU assurda che mi si vorrebbe 
aggiogare — un pari mio, un gan-
Iji^^imo quando dà-fna parola la ri
spetta, fosse anche questa parola a-
storta come voi fiita. Lo due strade 
da voi additatomi sono entrambe brut
tissime, la prima più dalla, seconda 
inquantochè vi entru il disonore. 

— Ebbene, Altezza, dissami l'in
glese che aveva ascoltato religiosa
mente la mia sfuriata, ebbene, disse 
traendo 1' oriuolo di tasca, sono le 
du6 dopo mezzanotte, la «otto è ma-

• • 

ài'Q da' consigli, domattina alla 8MO 
m* informerò dalle mie pratiche, a-Che 
cosa mi dejj^^ àilenore, e confido che 
V. E, saprà accattare per non nìft-
torci nella dolorosa necessità, anche 
sjùdiro malgrado di dìvonìre asaastiinì. 

Scosse di nuovo il cumpunallo a 
comparvero i dua colossi cosacchi. 

«« Sua Altezza ha bisogno di ri
poso, accompagnatilo, voi dulfìfpon
derata colla vostra vita della sua, con-

\ tiauò impoiioyumonto. 

Venni introdotto in una stanza te-
pidtì, elogantemante arredata -™ os-
servai le finestre, erano , chiuse, la 
porta doppia ed entrambe di quercia 
grossa grossa e forte con capocchie 
di ferro come quelle d'un carcere. 

I mìei duo guardiani visitarono la 
finestra che m'avvidi essere muni|^ 
di ebj^rre e si ritirarono, ìnchinan-
dosi entrambi sino à terra con un 
àohra noz gutturale. 

Dì corromperei miei guardiani era 
10 stosso che far a pugni col cielo. 
11 cosacco è ftìdola come un cane, li
gio coma uno schiavo — e mi tacqui. 

Mi spogliai, non prima di aver vi-
litfti'-por bene la stadza per veder 
modo di àvadarOj ma tutto fu incitile, 
ero chiuso sì ermoticamonto che. a 
mono di adtlivonira una formica non 
non sarei dì colà potuto fuggirò. 

Mi gettai a latto, preda a mille, pen
sieri; •— dovevo io addivenire il so
cio di furfatitr meritevoli dell'Wga-
Btolo *? Al solo pensarne mi si ag
ghiacciava il sangue nello vene, ma 
pure dicevo fra me, dô io un anno io 
sarò padrana dtiìla mie aajoai, od al
lora ?.. nessuno mi vieterà dì starmi-

Cullando tali idea il sonno venne 
j ad aggravarmi o m'ftdiiormentai pro-

volta ad Occuparcene p!01 amiamo 
dire adesso di '"'"ov^ìa nostra opi
nione dopo averli vedMiespostì, corno 
sono, al publico. 

Siamo invero incompetenti in ma 
teria, puro corti fitti al impongono 
istessamento all' occhiff̂ é al buon een^ 
80 che davvero ci pormottiamo di; 
dirne due parole, rilavando l* imprea-
BÌone nostra e dei pareccbì che sì rei 
careno a visitarli. 

Entrambi ci sembrano' rìusciuti; 
entrambi difetti possedono la dota 
prima di consimili lavori *̂ -* quella, 
cioè, della rassomiglianza. 

Pure par la perfezione dì cónsicci 
p r i non dobbiamo a ciò arrestarci; 

oltre alla rassomiglianza dobbiamo e 
vogliamo rintracciarvi qualche cosa 
di più -^ il carattere rivelatore degli 
uomini rappresentati. 

"""^^iii^ttere, più forse che nel 
Rossetti, lo troviamo apiegato noi 
Morpurgo. Quolla#aru fìsonomia pen* 
Bosa e rivolatriea di profondi studi 
di accute aspirazioni sta impressa 
troppo in tutti per potarci inganna
re ; essa è là parlante; a rivelarci e 
coofermiy^ì le simpati^^tììàìme cho 
vìvo quoli' egregio; uomo destava \^ 
quanti avevano la fortuna di avvicP 
nara lui tanto dotto, tanto buono, 
tanto gentile. 

Certo il luogo in cui quei btiati 
I f io esposti^ n o n ^ i l piò adatt^f^i-
rilevarne tutti i pregi; difatti per-
essere veramente intaso il busto del 
Morpurgo, visto P essere fatto in gran-
do?.za Buporiore al vero in riguardo 
al posto ove dovrà venire eretto, si 
avrebbe a contamplagiEiida una ma 
giare altesza; ma allora n o f ^ ì ri-

• ' • • • • • 

Bponderebbe la luce, mentre la diffa-
renza attuale ognuno può compren
derla e misurarla. 

Sta bone adu^ua ove è, mentre =̂ 
coloro i quali OTn' sono adatti ad ^ 
apprezzare questa piccole emergenze 
4ì fatti non sono nemmeno (Sffttì a darà 
equo giudizio artistico, anche se iU 
busto fosse meglio collocato. Nò, per 
questa diversità di posizione, riusci
rebbe ad ammirarne ^i^^pjù i piani 
larghi e meravigiiosamente concisi 
con cur^uel busto è plasmato a dare 
un'idea di un lavoro varamonte mo
numentalo. 

Cosicché siamo sicuri che, allor
quando sì provvaderà alla erezione 
dal busto a Morpurgp,,8e il busto al 
Rossettì^'fu ormai allogato ad altro 
egregio artista, non si dimonticherà 
il bravissimo Rì^zo che sappa indovi-
nara cosi artisticamente il concetto 
di un lavoro adatto ad eternare sul 
serio la sembianze e il,..cat*attere di 
un uomj.^4M^o conoaicìuto, eppu>a 

•f 

à 

M i 

N . ^ ^ V ^ 

foodaróéTO ad oftta dbfp^^ 
' I ' ' 

avevo e contrariamentia a tutti coloro 
che aggravati d i preoccupazioni non 
trovano modo di dormire, "^^.:. 

Dopo un paio d'ore ch'io dormivo, 
vanni svegliato dì soprassalto. Spa
lancai gli occhi e mi vidi ,al capez
zale un uomo tutto nascosto in poK 
lìccie, con una Maschera ;Nara sulla 
faccia ed una lanterna cieca in una 

• 

jifiano. ^ 
Mi parva di sognare, spalancai'e 

fregai gli occhi per meglio assicurar
mi, ed ebbi la carteiff^ che quell'uo
mo mi stava dinanzi. 

r - - • • 

— Che volate ? v chiesi all' uomo 
noro-

er' 

t -

m 

:--^if:^. 

Salvarvi, mi disse con vo 
ma e panatranto. 

Balzai dal latto. 
— Princìpa, mi disse con una cal

ma e con uno sguardo fiero, io sono 
il duca dì Chermbar. 

• 

10 l'osservai con curiosità. 
11 duca levosai la maschara e mi 

apparve l'ardita figura d'un boU'uo-
mo con quella mltfhf^i nobiltà, pre 
zìoso indizio di uomini onorati. 

— Vtìstitevì, rumore meno posai-
bile, io vegliarò frattanto per la-:yo-
stra tìitìurezza ™ non interrogatomi, 
sarebbe tempo perduto e noi ficcìa-
mo più calcolo del tèmpo cho dal de
naro. 

(Contimit^'l 



Unto siimato per iWfWSna profon
da oUraohè por la gontilexzft emanan
te dai sevoro asuotto, quale BÌ era 
U flempra indimanticabìie Eraìlo Mor-
p t ì f g O . ; '• . ^ Ì É ^ ^ - • 

€ai '#o «I^JissfS^o. — Iniziato mar-
• . • • ' . •^ - • : 

tedi, finiva ìari il dibaUimento (primo 
deU'atfi^ó sessione) contro fflrSìu-
Jio Amenti, ventìnovanne, imputato di 
truffi* con fdlaoli'W îì'aella buona droga 
ha da scontare per conaimili fattorelìi 
undici anni dì carcere e ieri pel ver-
deUo dei nostri giur^iy veniva con
dannato ad anni sei di reclusione; 
eono quidici anni' che dovrà scontata. 

Sairit^^ilto^^^ Îsi3@lì®ii3e e re-
latìva dispensa premi abbiamo riea-
Villo dallV^v» E. Caffi la solita ap-
pendice, ohe però per tifannia di spa
zio non potremo pubblicare che lunedi. 

— Ieri ì vjyitutori furoao 1250. 
Oggi granditìaima sir^ovdinaria af* 

f 

>^«V' 

765. 
387-50 
358.10 

549. 
"& 

63. "mm 

Ecco releoGo dei sussidi diatri|f|iili 
dalla Contfreffazione di Carità nel me-
se di agosto p- p. 

Sussidi ordinari mansìli: 
a poveri di città N. 113 . Li 

% del suburbio n. 58 :» 
ft»ncìi||U n. 32 . » 
ihfernai e vergogno

si n. 66 . . . » 
: di città colla offerte; 

de lb .^ 'Tr ì^n .S? » 
del co.Corinaldi62 » 

Sussidi transitori: 
a poveri di città e del subur 

DIO -n..ift2 . . 
i r . 1 J I . 

Sussidi straordinari: 
a poveri divoisi con offerte 

diverse n. 9 . » 
j , diversi con legati di-

•versi n. 14 . . » 
ad un artigiano coli* off art à 

del fu sig. co. Ca
merini n. 1 . . » 

Sussidi dotali: 
Mtgati diversi n. 6 . . . » 
in frumento (lèg. Volpe) nf^» 136.25 

» 304. 

6£. 

111. 

messe d* allori, assìcuratiai altri trionfi 
^ d E3te,J^assirilìó Soaramélla 
a WSosirtft òvàSi proSènterà tìorFtìW5« 
e neU*£*t*nf(nt, opere a lui conosci 
tlssìmo pei grandi plaùàV^che gli prò 
cacciarono. 

CèWpellp Tullio, il basso dalla vo
ce fenomenale fìrmò scrittura pel prò 
Simo autunno pél V. E. in Torino. 

delega Giuditta, 1* eminQnt0#,i;.tista 
adesso acclamatispima noìla parte di 
Ciotta nella Giocont̂ a del Ponchielii a 

I '^ 

Perugia c/a slsta invitata in Alessan
dria pei Mon(ecc7ii e Capuleti', ma 
essa in attesa di scritture più degne 
della sua fama, rifiutò, cosicché ti|0 .̂ 
vasi dispombue. 

Anche la simpatica prima donna 
soprano !f»ggero sig. Climone BttrutU 
Santi rifiutò parecchie proposte di 
sct'iltura, coaiajhè trovasi in Padova 
0, disposizione di chi intendesse av-
vaiarsi dei suoi pregi fenomenali. 

• I^ÉilMt® Muglerai©. --^ Program-
ma del Concerio,che darà la Banda 
dei Comune di Padova stassera dalle 
ore 6 ift alle 8 li2 pom. in Piazza 
Vittorio Emanuele: 

I 

1. Polka - - Elcira — Gatti. 
% Sinforiia --'Aurora di Newers •— 

Sinico. 
Mazuika - - Palombo. 
Duetto e finaie 3° — Nabucco 

Verdi. 
5, Valzer — ̂  rivederci 

Pot-pourri N. 2 — EaiceUior — Ma 
ronco. 

7. Marcia — N, N. 
U n a a l dà, — 

ferroviarie. 
Bernardino corro affannato alla sta-

zione/Un amico gli dimanda il per
chè di quella corsa. Bernardino ri
sponde: 

— Che vuoi? Sempre disgrazie fer
roviario. '̂  ' •• •• • - . * 

Bove? 
Alla stazione. 
Ci sono morti? 
No, arriva mia mogliei 

- 1 
i^M; 

3. 
4. 

5 SETTEMBRE 
itbarella Iacopo, celebre filosofo 

del secolo decimosesto, nabque in Pa
dova in data d'oggi nei 1533 da fa. 
miglia patrìzia. Sortito da nSWà con 
balia dispof̂ î ione per gli studi, fa' in 
breve più rapidi progressi ìli vane 
scienze, nelle Jpoatematiche, nella il-

ia e nella filosofia, ne|}a quale 
ultima, ottenuta la laurea a vent*anni, 
fu ascrìtto al coi!egio de* professori 
dell'Università, ove dapprima ebbe la 
cattedra di logica, che tenne per 15 
anni, o poi quella di filosofia che con
servò fino alta morte. La sua fama 

, r ' 

V|i^ò ì confini d*Itaiia. li suo trat
tato dì logica fu adottalo dulia mag 
giòr parto delle Univorsità della Ger
mania. È da deplorarsi però che quo» 
sto ctìiobro fiìoiiofo abbia unito a* suoi 
studi quello dell* astrologia allora doW 
minante, cosa degna più | | § n entu
siasta che d'un pensatore. Visse sem
pre in jpadova fino 8* 50 anni ed è 
sepolto nella Chiesu di S. Antonio. 

', 5, ore"9T5"'ant. 
r 

Dicési si sospenderà "9-
di guarnigioni colla Sicilia. 

— A Solegnaiio tre nuovi casi 
dì cholera. 

— Prevedesì sempre piii^iip^oai^ 
nenie un'j, |kine energica della 

umu 

Germania contro la^^pagna. 
-— Si hanno apprensioni perchè 

manca ogni notizia sulla Slafetta 
navigante alle foci del Congo. 

— Marchiori, segretario delle fi
nanze, accompagnerà «Grimaldi nei 
suo viaggio nel YeDetÓ. 

nmm:. 

La fumiglia Zinalla di Presina (fra
ziono di Piazzola sul Brentii) si sento 
'obbl igo di rendere pubblica teiìi 
moniansta di gratitudina^Ue solort 
tóie^dal dott. Pietro Gogò di Padova, 
pfir le quali sette persone, già eoa-
*#lnatea morire per angina difterica^ 
comQ asseriva il Mediq%iMgJtlfSl^ 
curante, che avea posto àTla aStta fe,-
Kiigl'à rigoroso sequestro, tutte furono 
prodigiosamonte salvata. 

Ecco un novello trionfo del roltOTio 
di cura de! valente dottor PietrTO8;^o-

(DAÌVEuganeo. 3 settembre 1885). . i i 
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Totale L. 3990.85 
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S^lfU'a^Bioi» ^.Vti ragazzo dì cir
ca 9 anni, ài cui ignorasi le genera

lità, vei*̂ o le 8 di stamane mentre 
era sopra nnTafleUino tirato daj^g: 
somaro in via dei Servì, cadeva a ter ' 
ra e una ruota gli passava sopra una 

, gamba. Fortunatamente non riportava 
che una leggera contusione. 

Ca^sta^raw^eBasioiio^ —' Fu com
minata una delle solite contravven-

, zioni alla legge suV bollo. 

1 , 1 X 

SoHsài. -T Fu convivo piacerà che 
abbiamo potuto assialore I^Dùò-
jno, attratti dalla sua f^ma, nei giorno 
dell'Assunzione, ad una mossa del 
chiarissimo miscstro Giovanni Conso-
lini, professore di bel punto nel no-J 
Btro latìtuio Musicale, messa la qua
le ci parve lavoro proprio magistrale, 

bellissimo il JTyne, bellissimo pu
re il SlSVirt, benché forse un po' 
troppo teatrale nell'attacco, ma ispi-

: jratissìmo nell'adagio del tenore e nel 
susBtìguente duettino, come gravissi-
jno e solenne l'assolo del basso. Mol-

, to fióvoi^b il Cj-fido, stupendo il torzet-
tlfia doi r /nWnWis; ci eptusiasmò 

I X 

X Agnus Dei. Questa messa nel op«j-
jJesBO è un lavoro riuacitisgimo qua- | 
' 'le*ci aspettavamo da quel profondo 

muaioista che ò il prof, Consolinì : a 
•*̂ ûi perciòJ[||,ciamo le nostre più vi 

ve congratulazioni. 
«4 Eia I t e f^» ' — JÈ uscito un nuò

vo numerWeU* interessantissima ri- \ 
vista teatrale diretta dall' egregio sim • 
ìpatÌGJ.ssirao Arturo Venturoli; edita 
con tipi eleg'.uvtisaimi la sua rinoman-
ẑa può soltanto essere superata dalla 
•varietà dei componimenti e delle no
tizie. Vi è annessa un'agenzia teatff-
Je coscienziosa e intelligentissima che 
raccomuudiamo agli artisti, montroa 
lutti i cultori della musica o dolio lot
terò torniamo a raccomandare I'one
sto 0 importantissimo periodico. 

ìminati cosi splendidamente isuoììm-
|ìegni a Vittorio, ove riscosso tanta 

3 BoUeAi lno; del lo . Stajto €ftwlle 
853'Siàî  del 2 settomibre 

Kasciitìs M'̂ t̂ihì ]|^3^--Femmine 2. 
• MatrSasaoiìl. —^fi^Jare d.*' Fai 

Valentino di Antonio, vetturale, ce
libe, con Bressan d.* Badia Maddalena 
fu Carlo, casalinga, nubile. 

Bordin Giovanni di Luigi, impie-
Jàto, celibe, con Banieletto Maria di 
Giuseppe, possidente, nubile, 

Arcolin GÌovanni%fu Luigi, cuoco, 
celibe, con Rossetto Angela fu Giù* 
seppe, domestica, nubile. *̂ ^ 

Tutti di Padova. 
BIfi*ipiì8, — 2»go Teresa di Angelo^ 

d'anni 2 li2 —Zanini Luigia dì Luigif 
d' ahnVÌ!3:l|2, cucitrice, nubile •— Fon*it 
tana Trentini Adelaide fu Gian Gia
como, d'anni E;;Ô  cucitrice T" Scussel 
Luigi fu Francesco, d'anni 48, chio
daiuolo, coniugato — Sorgato Fran
cesco fu Agostino, di anni 61, impie
gato daziario, vedovo. 

Tutti di Padova, 
_ , r ' 

Ghirardiri Favaro Teresa fu Satìte, 
d'anni 74, villico, vedovo, dì Vigonza. 

del 3 settembre 
Na^fflitos Maschi N. 1 - Femmine 3. 

HIsK'tl* — Lanari Carlo di Giù-/ 
seppe, d'aniii«iiy;i;di Padova - - Valle 
Ceselin Virginia fu Francesco, d'anni' 
62, casalinga, coniugata, di Venezia. 

Bg$»aBlselon0 Al B r e r a . »- No
stra cartolina -r- lì premio Fumagalli 
— quest'anno destinato alla scoltura 
— è slato aggiudicato a DanielUBas-
sano, il quale aveva esposto yŝ a, fi• 
gurotta-'ifl gQ-̂ so dal titolo': éatuto 
al sole che tramonta, L. Be M. 

Hsg Biol liìsras che sì à meritato 
un premio daT R. Istituto Lombardo 
di Scienze e Lettere è ^ Aitenxxone: 
inflessi di un popolano, dell'illustre 
Cesare Cantili. Esaurita in brevissimo 
tompo la prima edizione, si passò ad 
una ristampa, giovata da correzioni 
ed aggiunte fatte dallo etesso autore; 
Sa quale si pubblicherà dallo Stabi
limento Tipografico Ì5l||^Giacomo 
Agnelli, in ^}ìlano, eniròTa prima 
metà del corrente settembre» Ne vyis-
parleremo: intanto crediamo far ope
ra utile raccouìandare l'operetta ai 
signori Sindaci e ai Consigli Scola
stici per le premiazioni. 

nàttsi. — A Na
poli certa Carolina D'Agostino, bel 
ìissima giovane, recavasiH'àUiiMott* 
a convegno amoroso datolo dan'^mijja,^^ 
te Francesco Esposito. La,',,sorella di" 
quost* ultimo, Teresa Esposito la quala 
vedeva male quest'amóre, saputo del 
convegno, si mise in agguatò ad a-
spettare la Carolina e l'uccise a pu> 
inalato. 

t^^jìi^cr,» i*|cc»ll, — È morto in 
uno stabilimento (|i'b«gni qn tale,ri
conosciuto per certo Frescot, già no
taio, ultimamente mendicante per pro
fessione. In casa sua sono stati tro
vata venti sacchi di tela contenenti 
5i,000 franchi in moneta da un fianco 
o d o 50 centesimi. — Questo è nulla; 
in un vecchio bviule sono stati sco
perti cinquecentodieei mila fraachi in 
valori diversi. 

ri^^^'vj^^xi-f^^^™»^,. 

(AGENZIA STEFANI) 

iW«SHsliMis, -I. — Proveniente da 
Navarino transitò pel ormale la sqn^' 
dra permanente. U /?onja, e VAffon 
datore entrarono in porto; il DuiliOf 
il Dandolo^ il Bausan 6 il Colonna 
proseguirono per Palermo. 

PletE'«i55^ss*g5§, S. —- I sovrani 
Sono giunti iersera. Assicurasi che. ri
partiranno stasera per Oopenhaghen. 
Oggi i Sovrani rictìvettero 1' ambiscìa 
tore inglese in udienza dì congedo. 
Assicurasi che il soggiorno dfìltiG?i|r 
e della Czarma in Banimarca potreb-
ba.protrarsi ad ottobre. 
• Étadr ld , 3 . -7 I giornali liberali 

di opposizione sono Unanimi nel di"̂  
mandare la convoGa!BÌ|6ne immediata 
dello Cortos.se la Germania persiste 
a contestaro 1 diritti della Spagna, alla 
possessione assoluta delle Caroline. 

Wcw "Wssrk, 4 . — Gli scioperan
ti bianchi dalle miniere di Hockspìngs 
Wyoming attaccarono gli operai chi-
Jiesi chiamati a surrogarli ; he uccìse
ro 15 e ne scacciarono 500 sulle mon
tagne, ove muoinLO d r e n i l i 

Mz^^Nmla'resisto'!! • 
fioiBfSrss, 41. — I! Daihj News ha 

da Cairo: Cherm'side telegrafa smen-
lendo^iPresa di IC«ssaÌa. 

.ifltaesilosae app ia | | .^ ta 
Sfe«ITfi^la8, 4 . — ChurchiU^el di

scorso pronunciato ad un banchetto 
disse che la questione deli'Afiiunistan 
era imbrogliata allorché 1 conservato-
rkassunsséro il potere, BOpo' làborCosi 
negoziati; la vertenza di Zulficar flj^ 
infine appianata grazie alle concossio-
tii della Russia con soddisfazione del
l'Eofiiro. Spera nella c0nciui3ion8 di 
accordi seri e stabili con la Kussìa 
nell'Asia centrale. Constata ch,|,^E(nì 
ro è un aUeiUo fedele doli'Inghilterra. 

Ito ' g t 
Blcraia», 4 . ;— Fu iniziato il se

condo periodo dello grandi manovre. 
B secondo corpo (B^melli) spìnse sta
mane 1' avanguardia oltre l'Adda sopra 
ì ponti costruiti a Trezzo e Villa 
d'Adda. 

L* avanguardia del primo corpo 
traversò ieri il Ticino. L'incontro dèlia' 
due avanguardie avverrà domattina 
sulla linlÈt^del Seregno. Il direttore 
delle grandi manovre generale Thaom 
de Eevet trovasi oggi a Basio, Il quar-
tier generale del secondo corpo è oggi 
a Caprino e doroaini-sarà ad Arcore-
Gli ufficiali esteri seguono il quartiere 
generale del primo corpo, 

F. ZQJH, Direttore. 
Aì̂ TONio STEFANI, Gerente responsahìU 

I J ' / toq ima ^ p r c ^ r a inveri . 
ta e fabbricata dà àntotiio Bul^a-
rellij premiata all'Esposizione di 
Torino per le sue distinte qualìj 
di Aromi igienici, di cui ècompo-

j t a è superiore di mft||Q, aiPacqu^: 
di Felsina ed altre da toilette. ' 

Da ripetute esperienze ftitte^ 
trovata anche utiìissioia per alioa? 
tanare l e . ^ a a i ^ a r e , bagnandosi 
la faccia e le mani con détta A-
cqua prima dì coricarsi: in qùe 
sto modo si dormiranno i sonni 
tranquilli.' \.i^ftv/ 

Vendesi al prezzo di L. rama la 
'bottiglia,^dair inventore e fabbri-', j^i 
catore &: Buharelli in Padova. 

•m 

!...' 

CimUnGO DÌ VIENNA 
Via ÌBÌ Sale S, vicino if f̂ edrocsAli 

Specialista per ottur/ituro dì BdnU 
Applica II©3'Bèl' e I&eaiMgiré s®-; 

còndo-Tf tìuova invenziono sei£ 
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M 
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di GIUSEPPE 
I 

Oltre alio spedizioni all'ingrog 
VENDITA, ANCHE- AL. >imUTQ M 

feltro bassi sul fusto di tela; detti 41 
tutto feltro fiosei, neri e chiari.. « I -
fegaK por società;''€a|^poIS8iral., ^ai 
fanciulli ; CJ;5^P©?19 • p?*5r 3fs&è«-

niciati da cocchiere; licaffi'eàtì 
seta; ecc., ecc. Si assumuiio e 
missioni per corpi di musica, so
cietà gìnnaeticho, guardie munidpnli 
campestri a boschiye.ir tutto a PRESSI 
PISSIDI FABBRICA quindi con M^ 
:LEVàOTISSmof!SPAU^HO |?arr4-,:l 
quirente. ,.̂  , , ; i^W 

.;w-ft=*!*«^rt'' 

f i n̂ &̂  •' 
-\ 

xisr -IP A. o - I 

Casa grande con due co Hi e stalla 
in Riviera S. Agostino N. 2015, 

Per tr^ttiitlve rivolgersi a|̂ ffig|!" 
prietario della medesitna. ~ : " 

n ^±MT^r*.^ ̂  '̂  '^ - '^ 

mjmmraisiMiBiBTMMuatiA 

(Pai gl®ìi' 
n . ' —.-• : 

•>«-H Pd.^H4ftH>kE 

5 

1 , , 

I linfatici,, gli. scrofolosi si hanno 
nuova vita colle Acque salso-jodìche 
di Sales. " 

Dott. CAMINITI 
Primario al Grande Ospedale, 

Medico agii Istituti. 
Messina, dicembre 1884. 

Concessionari: A. MANZONI 0 0.° 
Milano, Roma e Napoli. 
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'Pàdova 5 settembre 

\ 1 

Rendita italiana 5 p-Ofl 
contanti L. 

Fine corrente . . * . . . > 

Genove . . . . , . , . . » 
Batféo Note » 
(Vlaiehe . . . . . . , . . > 
Banche Nirzìonale. , . s» 
Grodito Mobiliaro. . . » 
Ooat«lWii Venete . , » 
iluncho Venate . . . . > 
Colonificio Veneziano. 1» 
Truoovia Padovano, . » 
Guidovie . . « . . . . , » 
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Tra le riforae per la cui sol
lecita discussioTifì insisterà il mi
nistro Taìani sono principnli, pri
mo : ]a soppressione dei Tribunali 
circondariali che verrebbero sosti
tuiti da Tribunali provinciali, ec
cezion fatta per àicuhttuoghi dove 
le comunicazioni sono più difficili, 
•— secondo : l'abolizione dei TrW 
bunali di commercio, sulla qffllè^ 
Taiani'insiste malgrado il votò di 

camere di commercio 
T I 

revoli al loro mMteriìmento. 
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Confermasi ilmigìioramento del
la salute dei nostri soldati in A-
ffica^ man mano che dimiauiscela 
temporutura, 

lì Diritto domanda che cessi la 
vacanza nGirambasciata turca. 

If|>Fo6m^'Sommai^iiga continua 
dar campo a vivi incidenti; atten-
donsì per òggi le deposizioni Mar
tini e Serao. 

li Diritto né coglie motivo per 
rilovare la moralità troppo abbas
sata in un certo ambiente della 
capitale. 
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|£ 30 

EiUir Coca 
^Hiaro, (|i Fejsina " 
Eucalyptiis 
Fr-ontè Tf(àtì;(i ; 
Arancio di Mohaco 
LDiTibardorum '' 

mm 
Colombo 

dèlta Foresta 
f i •. ,.̂  

Sjan goitardo ;: . 
Alpinista italiî no 

Assortimento dì Creme ed altri 

Sr&gigile '-d€|soslt0 
Liquori finì. 

^im ^ i f c ^ l : Èsteri ' e I%a.«li 
bciroppi conceììtrali a. vaporo per bioite 

ttepoèitìÉiVdel BENEDÌCTl?iE delì^Abbasia df Fècamp. 
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.̂.ouando i capelli sono cadutl%uona.notte, 
a tutu, non e è più rimedio 11,. . 

Ma^sii-può evitare la caduta fortigcah-
do i bulbi quando i empiii>cominciano a 
cadere ;...& ciòi î;, ottiene facilmente fa

cendo usodel Balsamo .capillare del dott. 
^ I ^ r a ^ e s . -^l^a composizione di questo 

jtaltì che non presenta alcun perìcolo 
pèt l'uso esterno. , 

, ;^il;à!ì'Ufrició' Annunzi^ de! Criornalo La Vene-
tó à. lincia', Ni 4^70 ed' ih Provincia per 
pacco fòMÌQ \ìrQJ^Ì^1», -^^m'^-^. 

Depositi in l?ad©'9'» presso l'Ammiiìistra-
sionoidel giornale \\Bocchìglton&mi prasao il 
sig. Bitlgarelli pTofmiìerQ all'Università.. 
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Il rimedio infallibile,^assolutamente su 
-

periòrò ad ogtii altro è 
' . - I -
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del Farmacista TT.fBloàéKi 
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'., m PAHIGI . 
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Kiassiimono tutte 
le Proprietà 
dell' ionio 

e del PEHao. 
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© Sdrg&isSiclaffl in ispecialità d' Fabbrica e .deposito Bi*«1 
per Pont), 5|amìifattr e Pozzi. 

Le suddette Pompe si vendono e sì, noleggiano 
Si garantisce là capacità deflS'medesimo. 

asGuu^jmoiitJ u 

p©!ssr 
ìp Ji^;ì 

» 3 
« # ' «• ) p^H MINUTO 
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40 
Elie Boflaparie 
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Queste Pillole sono dì una efficacia 
"-meravig,̂ „„ 

GJorMÈm^ ì^dsiÀn cui sì vuol' 

I -

l ' I 

I 

^ i -

r iMifmfi^ 

f L'unica fra le Pompe co-
noBciute oggi iiî  Europa che 
abbia dato lo migliori refe
rènze per la , §ua solidità, 
semplicità, resìeteriza, ele
ganza «prezzo; 

-È', spe^la l^^ p&^ iva-

d e l , v Ì e o , |»ir"®"a, «sll?»̂ "̂ 
s p i r i t o e q u i a l a s i ì ' ^ o 
àlBrag IS€j|siSdò,„ - può.es-
,Bere adoperata pe^ ogni uso, 
come a servizio dì stabili
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi ecc. , , , 
^ É la piji solida delle pom-
p'èy seriià valvole e senza in-
tèrrlizione - non produce a\' 
oun rumóVtì- occtìpa pochis
simo spàzio - pjò essere 
mossa tanto a mano che*.fti 
motore à qualunque altezza | 

sua aspirazione è ga
rantita superiore a qualun
que altra pompa tecnica
mente siri oggi conosciuta. 
i Si fornisce pure quaii2n-

q«e altro modèllo e servizio 
di p ^ ^ a p a comune, per 
giardino. 
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la Bo|tiglia, rimessa antipipata. 
Rivolgersi a Gf. Sojséfllfffliràno,̂  
Via Vivaio, 16. 3731 

^m sito aperto éi^t^winezzogìorno trovasi 
d'affittare per i; mesi di estate^f^d'aiitun-

..ùo, è volendo anche subito, un 
aminoljla 

V :̂  • i . : - r—^ . 1 ? • ^ i - V • 
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NUOVISSif^A SPEGIAUTi ' 
^ J " ! * ' H 

JK ^- --
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a uarili coi CÌG AE . 2 ft,tó scatola 
OpjsreasitoiaS, TOSBS, HaSTFaddarl, We¥ra 

Vendita air Ingroeso : J.SSPIC, iSSrmcatrl̂ aKRrifpltìlGÎ BalffareVif 
8eguaturaqiaftCcantosuogriiGìaarèttà.TroMns///i(w((i;fifafmiio/8(/(9(flSi*n9Ì 

Deposito presso A iVIANZONI in Milano, Roma é Napoli. 
•"̂  Famacie Cornelio 0 Pianert Mauro. 

sw ÌR:..v./i ir --a 

•tflil 
h>"n 

Vendita in i?a^®w® nelle 

-.:••• idxtt qmìtà Naxf(»ftttìg-4i'!hCiìano iSSx 

o d i a più alta Bicompon^a accordata alla Profumeria 

D E m C A T A 
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I . . 
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^ ^ ^ ^ 

tt'f 
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ANTieozEmco 

VIA S. PR0SPEB0, ,J . .7 . . 
t̂ remiatì con meS^lia d'oro àirEsposìzìonr r3a3:ìógil^^^ Ì881 

rETEò-^o:!^^ aycxXjAosro 

iM*l 
Vienna 1873 Filadcilia ì876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 ~ Melbourne 18 

d Bruxelles SSSCi. 
I ,;.-"i.-^jl -

1-' 1 • 

Il #«'fK©f:lSF'S3SB«»^AÀJiq«Qre più̂ ^̂ ^̂  è raccoman
dato da celebriià,medict^ ed usato in.moUi Ospedali.Jl F c r B c t B r a s ì c © non 

* i j y . 

i.(^' 
l ' f ^ C ' i 

Estratto . . . ". ÈAlìGTimiTA' 
Acqua Toletta WknàMmXVL 
Poìvsrc Riio . 3¥^AllGKEìtriA", 
Bustai • MAUGHEEITA 

,-» 

Jl. Migonô  
A . MìfTOij^ 

A. Migone 
A. Migqiie 
i . Migone 

« 2 50 

«. 2 ' —. 
)> 1' 50 

^ 

L i ^ 

Àrtìtoli aftr*mHl^dà'^'ttìttd'scevri di sostaiue nocive e canicolarmente 
r*ccoKiirtditi" dòn tutt i = cdnfidcni.r alle Signore .eleKflnti per le loro ^uftHti 
itfieniche, p e r a » / l o r o squisita fineisa e pel delicato e U m o aggrAdcvoie 
lorU proftimo. ' ' , 

S-
m-

Scaioìa cartofiicònUssort completo sudaetii ariicoh L. 12 
» eUgantìssima in raso .. . '4 . '^. '^ • . » 22 

• , / / ^ - i ^ i ^ ^ ^ ^ ' 

- I - • 'té4vi. 
Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie

re, i70i, Frezzeria, S, Riardo -7̂  a T̂ •f̂ viso presso A. 
IV1ANDRU2ZAT0, profumière e chincagliere -r a Padova 
presso la Dittâ Ved. dì ANGELO GUERRA, profumière. 
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i^t^ii itì genè'ré.";Esso.è/W@ìì'asi il aâ ta39̂ 1ti3'̂ = Scio; • 
. i x . 

h . EFFETSI GABÀN£P*I ?̂ A. CERTIFICATI MEDigi 

I r 

! Bagnai?^!?cri^jiJi?^J?'gJ^«^ 
* • " - . 

- I. - - 1. .i#fe' 
P 4 # E T T U E A APOJiTOUCÀ DEC.BENGAL CENTRALE 

' ^ .̂̂  Bengal Kishnagur, 8 Maggia iHH3. 
. . . . . 

PREG. SIGNÓRI F.LU BRANCA, , : , Ì I 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ilfioi-pc^lef^rtì 

Fef iao t^J tórMci i ii prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
s ì n e . :; , " • . , . , . . • . 
'• L*ottÌBio FcTPncf CI è molto utile pei colerosi 1 quali non 
«so del medesimo sViperaiipràl malore mortale, e ricupeWli perfetta salute. 

In generale il sreta-Bac* Ì8i'»iì«3a ci riesce molto vantaggioso per tutti 1 ma
lanni prod'dtlt da questo clima eccessivameute caldo. ; .; 

Devotissimo loro servo, X. Pózzi, Pfèf. Ap^ 

di rado coi solo 

•l'J'yIf-' T 

• 

-\, 

• • MUNICIPIO DI NAPOLI" ; 
. mpoli, 2i Éicemhre 1873. 

Cfìviifico io RóttoicWl«f%.|vere soramÌQJsj^iftto neirOspedale della Oonocenia 
il lP«}H*B»««ftSr̂ Bi«3tt ai convalescenti di Obieia con loro gniadiasimo giovai^nto. 
£ uoCevoii) Ift iolteranifia a aifi^uo liquore del tubo gamiocutenco dei colOTsi, i 
duali dopo oo&ì fiera malattia, sogliono avere sensibilissìmp le vie digestive; La 
priaici*pale anione èl'ftfivreà'mgestiya ohe si ridesta, onde il progressivo benes
sere cho ì convalescenti ne risentone. ; ^ 

'Ih Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la resila della firma del Dott. Francesco Fede. 

i Visto la legalizzazione della firma soprascritta del S 
fotto peguè la fuma, .. , ^ - .««. 

PREZZI : in BoltkjUe da litro L. 8,1^® — FiccoU L. t^S® 

Jt^Sihdaco S p i p t t i . , 
indaco di N;ipolÌ, pel Pre-

-. • ... •msn 

riilGiVW AViH^i 
lA-BiriCJilO^'rS'aMTl 

/ 

\ - I 

y 

'•—rr 

:^imm^^imm^^wmm:i^^^^^^ismmm?^mmj^^m:--. ' ' - -: 

Esce ili e il 16 d'ogni mesi 
720,€00 copie 720,000 

(in: 15 lingue), • 
Dàogni aiinpiv»®®® ÌB^ 

cisioiii,:,^© ftguiljjp^^ 
10rat)^ 1ÌB upiJendie 1 orni 
«él5> modelli da tagìm?'^ 
re, e ^®® clisegni per 

"•• lavori. .femm'irviJjyg^^.M^|v 
. PREZZI D'ABROfilMENTO -̂ ^ 

(franco nelRegno) v 
anno som. tfìm. 

GrHPdo Ed. 16 9,-- 6 , ~ 
Piccola 8 4.50 2,50 

per l'Estero -
anno sem. trim< 

.%ande Ed. 20 J2 6,50, 
Piccola 11 6 3,50 ̂  

Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione ha 

in più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr.,1 ìug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di pf'ggio grss^i® 

A chiunque li chieda. 
iSi 'riùttvoiio ubboiiombuti al giornale l̂ â Ĵ tEàÊ lsÈBŜ s e si cIFrono numeri dì saggio ^ 

g raèSs a chiunque ne faccia domanda presso rumministrazio^e del gip,p,ale/i Bacc/ii^'/eone' 
- - Padova. 
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Padova^ Tipografia del Bacchiglione Corriera-Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N : 3836. 
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